lembre prossimo 
leste Scuolo Mu- 
elle tornate delli 
vazione della Su. 


Rfia, pel IL co ll 
di L. 1600. 
O. 


în carta di bollo, 


da rilasciarsi del 


e. 
|a che vl. 
|alla Cattedra m cui 


© di recente data. 
o Esercizio ai Pro- 
‘uzione, come pure 
pubbliche Scuole, 


vosticipate, coll'ob- 
o pol diritto alla 


li suffragi, in base 
‘20 186%, dovranno 
invito officialo che 
sto saranno tenuti 
nuncia a qualunque 


ibili dalla data dello 


r. Municip. Capo 
ni 


sinizira — Bom 


ra, doratara e verni- 
Îli'eon massima cant 


i 


MEDICALE 


9 marzo 1670, parla, 
i di Milano in questi 


vota di cui or_ voglio 
umatismi © principal. 
tin sati i d 

> sehiacciamenti; 4 

© faticoso, @0l68 pen 
i so ne fa un grande! 
digitali, braciore della 
ura del tendini plan- 
ose al polli 

e' Galeani, 
saedi 


IATIVA 


miro le perdite Hat 
esterne. 
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splendida. Ma no ba alcuni che figurereb- 
bero assai Lane nel più distinto 0 provetto 
Corpo diplomatico d'Europa. Fra questi 
motliamo il Nigra. Quanto ci spiaco che 
ogli abbi a continuare a rappresentar TT- 
talia a i, altrettanto ci dorrebbe che 
@' si rilirasse dal sorvizio; sarebbe una 
perdita a giudizio di tuti coloro che hanno 
con occhio altento seguito il corso della 
politica italiana da quindici auni u questa 
Surrogar il Nigra a Parigi non è 
“lo comprendiamo, ma bisogua sur- 
rogarlo a Parigi o mandar lui ad altra 
Se ogui risoluzione si avesso a riu- 
viar alle calende grecho perchò aflar dif- 
ficilo, ben pocho coso si farebbero: lo più 
rilevanti rimarrebbero sospeso, finchè il 
Lempo si pigliasse l’incarico di spazzar via 
lo quistioni, senza che il governo se ne 
dosso pensiero. 

Ma por la diplomazia il tempo nou ha 
questa virtù. Con l'inerzia si ovita qualche 
malumore, ma so ne produsono degli al- 
tri e la situazione iutanto peggiora. Non 
possiamo credere che il ministro degli af- 
fari esteri sia formamento convinto che 
nel porsonale diplomatico non v'ha niente 
da fare e cho il meglio è di non toccarlo. 
Una convinzione siffatta non potrebbe nep- 
pure addursi a scusa dell’ irresolutezza. 
L'on. Visconti, come è uno de’ migliori 
nostri diplomatici, così è in grado di pe- 
sare con molla precisione il valore dei 
rappresentanti Italiani all'estero e di gi 
dicare quali servigi ognuno di essi ba reso 
0 può rendero e quale sia la posizione 
che più convenga a ciascuno per la tutela 
della dignità dello Stato © la conserva» 
zione de'buoni rapporti iuteruazionali. Ora 
il far nulla, mentro tutti vedono, nella è 
plomazia 6 fuori, che qualcho cosa im- 
porta fare, non giova. Troppo si è già 
tardato, perchè una nuova dilazione possa 
esser accolta come un mozzo di preparar 
con discernimento quello mutazioni che da 
tautoztempo seno riconosciute necessarie, 


LA DIPLOMAZIA ITALIANA 


\uche la diplomazia andò soggetta da 
un quarto di secolo a bizzarre vicissitudini 
sutalo il telegrafo eleltrico era sorla 
iniono che ormai tornasse inutile a' go- 
do’ rappresentanti ed agenti 
Questi, dicovasi, potevano gio- 
[au lo comunicazioni erano dif- 
è lento, quando la sicurezza de' fo- 
isticri era troppo minacciata perchè ve- 
glia d'ogui tutela, ma cou le strade 
etrale, coi tolegrafi elettrici, coi progressi 
ulti dal diritto civilo © dal diritto inter- 
cazionale, essi erano superiluî, so non ca- 
ivuo di quelle complicazioni che avrebbero 

vulo por missione d’untivonire e scansare. 

Anche questo giudizio ha dovuto esser 
pesto: nella seliera infinita de' paradossi 
iualî da un apprezzamento superficiale 
a condizioni delle varie potenza. 
mportanza della diplomazia si è co- 
niveiyta a sentir di nuovo allora apputto 
le pareva cessata. Tutti gli Stati ne pos- 
ono far fedo, l'Austria del pari che ta 
trancio, la Russia 0 la Turchia, la Ger- 
mania è l'Italia. Noi siamo debitori all’a- 
rino della diplomazia di avere evitati 
ulti disturbi, dissipate molte prevenzioni, 
« rassieurati molti interessi che si repu- 
sano mivacefati dalla politica italiana. 

L'opera di alcuni nostri ministri all'e- 
tero è sempre stata giudicata con poca 
equità. Sia passione politica sia invidia, 
chio pareva posasse all’ animo il 
corne i vantaggi. Quanto più le cir- 
costanzo povevano un diplomatico in ev 
«lenza, tanto più bisognava deprimerne il 
valore. 

Fu grande fortuna che governo e di- 
plomatici non dessero ascolto allo critiche 
tè 9° biasimi. Un buon diplomatico non si 
mprovvisa, 6 lo Stato che no ha qual 
«uno deve tenorselo caro. Talvolta gl 
stessi sorvigi segnalati cho ha resi în una 
residenza possono richiedere che sia tra- 
> ad altra, nella quale la sua azione 


iplomatici 


su sp 


— ——___—___ 
LE SCUOLE CLERICALI 


Il 1, provveditore agli studi, per la pro 
vincis di Roma ha ordinato is chiusura della 
scuoli notturna che il sacerdote Raimondi te- 
neva in via del Colusseo, num. 62. Era una 
delle tento scuole clericali che pullulszo ne 
nostra cIUI, dove convien dire che il desi 
derio dell’istruzicne sia generale © vivissimo, 
poichè entre le scuole goverastive © mu 
non bastano al numero cri 
quelle dei clericali. continusno 
frequenisto, Ui dicono che al 


sler 
cia più libera: ma sarebbe un male non 
piccolo per lo Stato îl privarsi d'un di- 


viomatico, solo perchè non piace a qual 
uuo che non è în grado di dar giudizio 
folla sua attitudine a° nogozi più difficili, 
chò gon convicuo più che stia dovo 


Ha, uò polebbo avere una | scusla notturna del sote Liaimondi ia- 
liiera di valenti diplomatici. 1 { tervenissero non nero di 200 atungi. Ch 
così vi audissero al imporre, ciascuno lo 


\usti di primo ordine sono pochî, gli uo- 
vi dell'antica diplomazia sì sono ritirati 
iu disparto, 6 la carriera non è molto 


immagizo facilmente, e Losterelibo a farcelo 
conoscere il libro che venne sequestrato neila 
scuola stessa, o che ha per titolo: Unu pus- 


O 


oe ora quando dovrai regolare le tue faccemie 

coi Iribozali. Se nou provvadi a tempo, ti 

vendcanno ogui cosa alla barba tua! sci bene 
a 


APPRADIGE 


Etnati 


il PODERE DEL TIGLIO [it " eni 


c'è tempo otto giorni; fino a quell’ cra 
Sarà sortito. forse il mio biglietto o mi s 
copitoto il danaro d'ellza port 

— Così tu mi piacit — disse Mariotto 
dendo. — Ed ora te l'ho a dire perchè 
venivo a cercare te? Laggiù all’osteria sono 
doratti ogni picchio | arrivati dei inercanti di buvi austriaci, con 
stare questo di- | certe cinture ripiene di pesunti ducatoni che 


i 
s di giorni avrò f gli è un piscere; che ne dici? Non sarebbe 
n um biglietto | ben fatto di fare con essi una pertitina e cer 


due. SCSI. 


(at TEDESCO) 


gibt doblo 
No ts vanga, Ma la 
corso per oggi. Tra un p 
slo uma vincita 


care di alleggerirli alquanto del loro peso? 
"Son prouto; al! sei pur sempre il gran 

ritrovatore di spedieati, tu! Andiamo, fratello; 

ma ti raccomando quell'alfare della Tereso. 


1 I po' vel 


‘a ce V'lai9? fata 
fotto. 

- 053, st mom 
sigg Dm Raeciat 
‘via dell'ultima cambia 


non l'ha 


a colni che 


presso dî 
e lo 
chie avevo 


to, 
— E come potrei io scordarmene? Nun 


dubitare; ella avrà una minéstra che lo bre- 


sette 
Sura cierà il paloto per bene. : 

#37 iutendus Gli! allo a l'è toy duv- |; 11 veccliio possidente fa riscusso dalia pro- 
veto. Mi fonda weditazione în cui ura iamerso, dal 


a impora — soggiuuse egli fu 
Nilici A Mor giunse Fg 
ha 


famore che fe’ l'uscio, aperto dal di fuori; 

# un Nevo sorriso comparve sulle sue Jalbra, 

allorchè la vos ilì Teresa rispose si suo : 
— ciù è 1h? 


vicino è uicchiandogli sulla 
pioli: — lo hO "duo, per rs, vedere so 
lamente ds che vers 

ay Ja pigli, & sono con- 
tento di te. Rida & no. dimpenticsrti di mo 


tismo chi 
quanlo, divizazilo l'aveenire della dil 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


seggiata, racconto dell'abate Marcel!o d'Ottari, 
seriko ad uso del popelo. 
Non ci mo a rineli tutte îè sorzure 
contro l'Italia il il governo nuzionale, eli 
si leggono in questo libro stampato al 


ne di questo volume, 


para; 
voleno della 


P mole, ma pi 
priva all'ultima pagina. 

E neanche ripeteremo lo considerazioni che 
altra volta sbbismo svolto intorno alle scuele 
dei clericali, 6 alle ragioni per cui vi accorre 
ancora una parte della gioventù, sovretulto 
in Roma. 

Perd, raentre ci rellegriamo del provvesti 
mento preso riguardo vlie seacle del sicent 
Raimondi, esoriiamo ln autorità lastiche a 
raddoppiare Ti vigil.szi ed a fare una ili 
gente ispezione in tutte le ccaole private di 
Roma, facendo hiudere  irrevocsbilmente 
Me queli si damio insegurmenti con- 
leggi, e, invece di educare dei buoz 
Uadini, si prepara una generazione di n 
mici del proprio paese 


INDIRIZZO AL SINDACO DI TORINO 
dalia Gueselta del Popolo di 


ste Indirizzo € Sindaci 
tcile altre cità italiane intervenuti alla inati- 
gurezione dei monumenti Cavour e Areglio 
hanno presentato al loro collega Sindaco di 
Torino: 


ALLA NODILE CITTÀ 
e 
Ke MoscIsiO DI TORINO 

Qui convenuti per cortese îuvito di questo 
onorevole signor Sindaco, e per desiderio vi 
vissimo del cuors ad onorare con solenni 
pompe nazionali la memoria cara e veneranda 
di Cavour e D'Azeglio; 

I Sindaci dello Giud d'talis. ollrono alla 
generosa © patriolica Città di Toriuo ed al- 
l'illustre suo Municipio parole di plauso sin- 
cero, di ringraziamento e di gratitudine. 

Fu qui che în tempi, in cui era delitto 
pensiero ed amore dî patria, ebbero i figli 
delle altre Città asilo amorevole e sicuro : fu 
qui che prima si acceso la nobile fiamma di 
libertà e di nazionalità che. divampando 
stese ds poi dalla più alta cima dell'Alpi al- 
V'estremo lembo di terra ilaliana come segna- 
colo di risorgimento dei popoli, di ruina del 
dispotismo, in qualangue forma siguoreg- 
giunte; ‘a qui che per la maguanima lealtà 
di un Te valoroso e guerriero, per la imila- 
bile e singolare cperosità el onestà di citta» 
dini raceoltisi come in sacro presidio le sorti 
d'ltalia fortunose e pcricolanti risursero # 
suova speranze, = quella gagliarda energia di 
propositi e di fermezza che vuole ed ottiene; 
fa qui che per la pria: salta solle labbra 
te di Cavonr taonò la rulcomo distida 


1LLUS 


puelia sus, da lui con mivabile su 
pieparato € contolto, dava convegno 

per l'ultima sosti a ltoma; ed è 
i, iu quesis nobile, simpatica Toriuo, si 
i di questo monumento, che sarà ara di 
suor patrio si ventuoi, che tutto il popolo 
italiano si riuwisce oggi a ruudere omaggio 
di grazie © di gratitudine all'illusire Città cd 


—_—m—_—_—m—É@—@m@ 


— Sino do; volevo chiedervi se vi è i 
grado ch'iu suoni vra qualche cusa sulla chi 
tarro. 

— Vieni qui, pre mne — rispose Ùl 
vecchio stendentule la maso. — Ti ringrazio 
della tue olîeria, me Î0 penso che la volontà 
di suonore sia passida quest'oggi a Le, come 
Ha di sec urchbe meglio ce 
sse slquento ; io credo che abbiam» 


Teresa, sedendo 
suche, se mi fosse 
pda, 

i periuesso per 


— Pad darsi — risp 
presso di In. — Vorrei 
permesso, indirizzarvi una dor 

— Di” pure; v' la bisoguo 
cid? Parla! 

‘Teresa parve sere un momanto sopra pani- 
siero; pareva che le parole non volessero 
uscirle di bocca. 

— lo non so da che parts m'ho 4 rifare... 
— incominciò essa alla fine: — Parmi d'es- 
sore come quel bambino di cui lessi In storia, 
Earico d’E:chenfels, che ora stato sempro rac- 
chiuso dentro a una camera e non sapeva che 
si fosse nè terra, nè cielo, nè sole, nè luna! 
Così îo sono stuta sempre, come avessi avuto 
ratice iu cotesto podere, e simile al pulciav 
uscito dall’usvo, iv altro non seppi fuorchè 
d'esser în questo » di appartenerti.... 

— E tu ci apporti fatto! 

_ to allco non seppi... e se anche tal- 
volla un nuovo pensiero mi nasceva su que 
sto particolare, poea molestia mi dava, im- 


la Roma, all'eta 
rino, all'Ufficio 


» 


Fer gli annanzi 
À. 
lonna) Roma, — 


all’incomporabile suo Cittadino, stringendo 
qui ancora nuovo patto di concordia e di 
unità nazionale. 

Kid è groude ventura che qui si compia 
questo solenne € ylorivso atto dall'italiana 
opopea, perchè par proprio ed è, lutto 
ciò che ha nsscimento in questa’ eletta Città, 
tutto ciò che vi si inizia o si compie per 
l'ltalia nostra, è presagio ed arra per ossa di 
fatari trionfi, di novella prosperità e gram- 
dezza. 


Sono questi gli atfetti ed i voti che i sin 
dIalia tutta tributeno alla Città c al 

pio di Torino. 

9 novembre 1875. 


dae 
moni 


aco di Firenze — 
Gialio Belinaaghi sindaco di Milato — 
A. Podestà sindaco di ho 
Manzoni siadaco di Belluno — E. Giior- 
geiti sindaco di lucca — Alfonso Ca- 
vagnari sindaco di Parma — Francesco 
Gialento I. di sindaco di Aquila — 
Luigi Pionene Port. Godi sindaco di Vi- 
cenza — Carlo Bsidassini ff. di siadaco 
di Pasaro e rappreseatanto la città di 
Gubbio — Medico Simeone Chispusso 
— Autoniso di Prampero siudaco di 
Udine — Avr. Tavololti Giuseppe sin- 
dico di Cremona — Asv. Is. Rignano 
ass. rappr. la città di Livorno — An- 
tonio Foraoni sindaco di Venezia — An- 
tonio Ema Capodilisia ass. rappr. di 
Padova — Alessandro Malacari ass. 
rappr. d'Ancona — Avv. Francesco Gras 
sini rappresentante il monicipio di Pisa 
Silvio Guerrini fl. di sindaco di Ri 
venna — Magnaguto Ercole sindaco di 
Mantova — Antonio Gerotto ff. di sin- 
daco di Treviso — Domenico Mazzi sin- 
daco di Siena — Peroni Bartolomeo ing. 
assessore delegato dalla ciltà di Brescia 
— Deputato Vincenzo Pugliese Giannone 
rappresentante il municipio di Caltanis- 
sella — Costantino Parravano rappre- 
intanto del manicipio di Caserta 
Francesco Campulini ass. delegato di 
Verona — Ferdinando Compagni asses 
sora delegato della ciù e comune di 
Massa — Mazzoni Alessandro ff di sin- 
daco di Forlì — Ippolito Andreini sin- 
daco di Girossato — A. Sangarelli sin- 
daco di Arezzo — Marchese Di Cassi- 
bile pel sindaco di Messina — Marcan= 
tonio Negrisali sindico di Bergamo — 
Avv. Pietro Moro asses 


inseppa si 
assessore anziano U. di sindaco d'Aosta. 


e 
PROCESSO BAZAIN 
Seduta del 24 novembre 4873. 


Saguila l'audizione dei testimoni. 
Boyer, generate, dice cho la prima comu- 
cazione tra il quartier generale francese 6 
il quartier generale tedesco risale al 45 sst> 
teubre, Verso il 27 0 28 dello stesso mess 
ii marescielio ricevette ancora na dispaccio ds 
Verssilies per mezio del quariiur general: 
desco, La questo dispaccio sì pregava il ma- 
rescally a voler dire quali condizioni egli 
vrebbe consentito di stipulare per la resa di 
il maresciallo replicò che mon credeva 
ciù dover rispondere 3 sitfatte interrogazioni 
Hi signor Boyer, che era siutante di campo 
del wnressiailo Vazziae, si ricorda di avel 
seritto al generale Colliuieres il 24 scttetubre 
6 di averlo avvertito della parienza dei me 
dici loxembourghesi. Ii maresciallo bazaine 


TT 


è voi e la moglie vosirs, Dio l'abbia 
per me che 
si 


pesi 
È glori», foste sciapre casi buoni 
d’aliro io non mi curavo! Ma un giorno b 
sjael giorn in cui Giuio cose avvennero n 
podere... uso stranioro mi fece delle interro- 
gszioni sull'esser igÎo è conse qui fossi venuta... 
insomma do quel giorno ogni casa m'apparve 
sott'aliro aspelto e mon mi poterono uscir moi 
della mente questi pensieri ch'io ci avevo 
formato sopra, Ho voluto più di dieci voll» 
chiederlo a voi, anco nel giorno in cui si 
andò insieme si A... ma poi non ne fui ci- 
pace... chiedare, in dico, che io ui sia reil- 
mente e come e «nando ci venni in codesto po- 
dere, Ed ora poi... 

— Ei ora desideri veramente conoscerlo? 
chiese il vecchio scorgendo cl'ella entrava a 
proseguire. 

— SI, lenchè... benchè dopo quanto è pur 
‘aceadato posso saperlo almeno in qua- 
chi îo sia nel podere: ci sono nella 


condizione di una serva cui si oltraggia e si 
minaecia di licenziare; © veramente meno an- 
cora di una serva io fui tenuta, però che 


l'infima tra queste non avrebbe sopportato în 
pace le ingiurie che furono fatte a me 
— Tu noa sei uns serva! lo ho subito... 
— Sì, è ben vero, voi avete risposto subito 
è affermato il contrario... ma voi stesso non 
supete... Appena io V'ebbi lasciato, il Gior- 
gione mi colse all’improvwista v mi dichiurò 


LE ASSOGIAZIONI SI RIERYONO 


[pi Presso gli uffici postali, 


Farigi allAnma dura, Que 3. 3. Hogsseaa, num, SI. A Londra Bauot 


La ieliere od | reclami devo 
pale, Non si restituiscono | 


in Ù 
ca cieclatina rivela Canna 
cant, #0 ogni 


figamento anticinato. Le Dusarzioni tolto la firma del gorsa 
linea, Gli abbonamenti 4he si prezdono all'astore devono LEI Lo 


rali 
Mart riazt dota, nam. 18 piso Je, 


dalle Finanze, anm. ia 


Cecil Stront Strand: 


sore inviati 
‘tere inval Irani alla Direzione del lar, 
tini diraita da 
nata. 6 (promo 

Miatza Se 


ebbe pore a parlargli del signor Regni 

er el 
a preseutarglieto come iuviato dell’ imperi 
trice. Regnier disse al teste, dopo aver visto 
il generalo Bourbski: <Oh''il generste Bont- 
baki mi piace! » Il signor Regnier, in una 


conversazione avmta col teste, gli fece com- 
prendere in termini evidentissimi che il gene- 
rale lourbaki non avrebbe più dovuto rien- 


trare in Niete, 

Presidente chiede al testo se sia varo el 
avendo il maresciallo Pazsine offerto sì signor 
Rogaier di riposore la notte del 23 presso il 
quartier genorale francese, questi gli abbia 
risposto: « Oh! grazio tante! Qui non 
potreste olfrire altro che un miserabile letto, 
mentre il principe Federico Carlo me ne può 
dare uno assuî migliore. » 

Boyer. Poò darai. 

Pres. Il 28 mon avete forsa inteso il mo- 
rescialio Bazaîne fare allusione al ritorno del 
signor Regnier e domandarvi : « Quand re- 
vient l'Infernat? » 

Boyer, Mi ricordo la cosa, ma credo che îl 
maresciallo facesse allusione ad una risposta 
del signor Regnier e non al ritorno di li 

Poi il teste risponde al commissario del 
governo che egli ebbe a portare una sola let- 
tera al quartiere tedesco, cioè il 45 seltembre. 

ll teste intese annunziare il signor 

al maresciallo Bazaine col titolo di Corriere 
dell'imperatore. Presentaudo îl siguor Regnier 
al teste, il maresciallo gli disse: « Ecco il 
signor Regnier, l'inviato d'Hlastings. » 
— Lamy, comandante del genio e addetto alla 
Casa imperiale. Egli racconta come, verso la 
metà di settembre, vide il_gignor Regnier a 
Londra; questi gli chieso “li essere presen- 
tato all'imparalrice. Il teste raeeonta ancora 
come il Regnier sia riussito ad oltenere una 
fotografia del principe imperiale ed un'altra 
fotografia rappresentante la scena d'Ilastiage 
® soltoscritta dall’imperatrice Eugenia, 

Il comandanto Lemy accolse ogli per il 
prio i) generale Bourbaki ad lasinge. Ve- 
dendolo, il teste fa grandemente sorpreso e 
gli chico donde © persà done vasaio, cc. 
All’udire queste domande , il generale Bour- 
beki impallidi e gridò: © Mi hanno ingun- 
nato! » Il 49 ottobre il signor Reguier ri- 
tornò da Londra e dichiarò al comandante 
lamy « che il maresciallo Bazaine avevagli 
detto non rimanergli altri viveri fuorehè sino 
al 48 ottobre, » Îl signor Hognier gli fece 
pure le sue scuse per il nessun esito dei ne- 
goziati intrapresi. Secondo il teste , il detto 
Itegaier non potea essere altro che un ogente 
prussiano. 

Pres. Gi ha procurato a Reguier le fotogr: 
fie firmate? 

Lamy. È il signor Filoa. 
îto il comendante Lamy parla delle 


sistito al colloquio tra Itegnier © 1° 
trice. In questa occasione l'imperatrice disse 
che ia quel. punto sarebbe stato un delitto 
complicare la situszione per mezzo d'intrigli 
pol.tci. 

Soulid, consersatore del museo di Versail- 
les, ebbe due colloqui con Ieguîes : al primo 
mo 8 0 9 anni; il secolo il 18 fel 
Lraio 1874. 1) signor Regnies gli porve mi 
uum> scervellaio e tristo. 

Il sigaor Soulié si ricorda di aver sentita 
«ei discorsi incoerenti dal signor Reguier è 
d'averlo uiito diro queste precise parole 


—__ —————— 


sperlamente îa qualità di che io poteva, vo 
lendo, rimanere in questa casa, 

Tanto egli ha usato? — escl 
chio irritato all'ultimo segno: 

— Iunque né lealtà nà onore mea liabnv 

iù siguificato per lui; per il miserabile, il... 

Nou proferi la pacola che gli veniva alle 
labbra, ina nascose la faccia udiolorata tra 
1a ama, Tosesa, senza mostrare di por mi 

Ila sua interruzione, riprese 

— Quindi il ineglio sarà ch'iu faccia il mie 
fagoltino; e quanto prima, sarà il migliore; 
imperocshè io preferisco andarmene da ne 
essere cacciata. 

— Come! Tu voci auduricne? — gi 
vecchio, 

— Poss'io fare altrimenti! — rispose Te- 
resa rattristata maggiormente dall'aspeito del 
dolore che l'annunzio aveva recato al povero 
vecchio. E 

— lo mon posso più rimaner qui com unore 
© poi chi lo sa che non sia meglio anto per 
voi ch'io non sia più in casa a sturbare la 


pò il vec 


pace. 
î Il vecchio crollò il capo. 

No, ciò non sarebbe mai, non sità tisi 
saeglio per me. Col Giorgione io ho già er- 
rato, a dir vero non avrei mai creduto che 
«gli polesso giungere a lano... ma tu, par. 
taudo, mi togli la soia unisa gioia... allora si 
io sarò davvero solo. Basta! forse è Dio che 
Na disposto in tal modo le cose e forse. gli 


« Vado all'Hdtel des Réservoirs per sapere dal 
sig. di Bismark se posso partire oggi. » E in 
fatti vi andò. 

Yung, capitano di stato-maggiore, fa una 
deposizione di nessuna importanza relativa- 
mente al sig. Regnier. 

Nodère, sarto a Metz, non dice cose di ri- 
lievo. 

Goffiat, intendente, @ Mony, sotto-intendente, 
fanno deposizioni che non meritano di essere 
rilevate. 

De Malherbe , proprietario a Moulins-les- 
Metz, dà delle informazioni sul conto del si- 
gnor Arnons-Rivière. Era opinione generale 
degli ufficiali che questo signore fosse un 
pessimo individuo 6 da loro mon si capiva 
come il mareseiallo avesse potuto incaricarlo 
del servizio dei parlamentari. Il sig. Arnous- 
Rivi&re conoscava intimamente il msressiallo 
Razaine. Egli riceveva spesso dei psrlamen- 
tari prussiani clio salivano nella sua camera 
e restavano lungamente con lnî. 

Garrigues, proprietario di vetture da nolo 
1 Metz, ebbe a condurre una dorrina 
lamentari nei 36 giorni in cui fu di servizio. 

Brou de Lundville ebbe una conversazione 
con un ufficiale prassiano che gli disse: « N 


« Come mai con Bazaine? » rispose il teste. 
Gli fa replicato: «Sì, Baraine è 
Bazaino, Napoleone e gli altri 
cesi dovrebbero essere fucilati. 

Bazaine si alza dopo l'audizione di queste 
daposizioni e dice che ad accuse di questo 
genere non ha nulla a rispondere. 

Bompard, deputato o maire di Bu 
vide il signor Regnier al suo ritorno da Metz, 
cioè il 26 ottobre. Regnier gli domandò i 
meszi di farsi trasportare al quartier generale. 
Avendo il teste rifiatato, egli presentò un 
passaporto del signor di Bismarek, poi una 
carta firmata dal maresciallo Bazaine e final- 
mente una fotografia dell'ospite del esstello di 
Wilhemshthe colla firma dell'imperatore. Con 
tattociò Bompard gli rifiutò assolutamente di 
aiuterlo in qualunque maniera. Al teste il sig. 
Regnier parve un intrigante ed un pazzo. 

Inoltre ‘i! signor Bompard dice di 
avuto parecchie conversazioni con ufficiali 
prussiani © di avervi appreso che questi ave- 
vano una cattivissima opinione di Bazaine. Al- 
cuni ansi non si fritavano a dire che lo si 
sarebbe potuto comperare con qualche 
lione. 

Bazaine, lo si vede molto commosso; egli 

a queste deposizioni 

fa cenno di calmarsi. 

fl 18 ebbe un colloquio a 
i Bismarck; il 19 ne ebbe 
an altro, In questo secondo il signor di 
smarck gli parlò di un individuo presentatosi 
a lui par trattare della pace in nome del: 
l'imperatore; gli feeo vedere il segno di ri- 
conoscimento adoperato da costi una 
fotografia firmata dall'imperstrice, ma gli 
qgiunse che il messo non gli pareva uomo 
serio e che egli avevalo trattato come un im- 
portuno.. 

Nei colloqui di Ferriéres si trattò più volte 
dello stato della Francia e dello varie piaxze as- 
sediate. Il di Bismarck in una di queste 
oceasioni domandò al testimonio: « Siete voi 
ben sicuro dell’obbedienza del maresciallo Ba- 
23ine? » Questi rispose al sig. di Bismarck che 
aveva fiducia nel maresciallo Bazaine e che 
non credeva che dinnanzi al nemico un ge- 
nerale francese potesse tradire i propri do- 
veri. Ed il signor di Bismarck gli rispose: 
«Avete torto, ho delle ragioni per credere 
che il maressiallo Bazaine non vi appartenga 

1» 
U (Questa risposta eccita la pi 


viva emo» 


come un emissario senza conseguenzi mi avete 
ingannato, ora il vostro agente ed un agente 
important 


piacerà chiudermi anco gli osehi in breve del 
tutto... 

— Non acerescete il mio dolore! Credete 
pure che mi è duro abbastanza il dover par- 
tire! Son già cinque anni che 
pensaodo di doverlo fare, e non ne abbi mai 
il coraggio a veder le nuove cose qui dentro 
4 i vostri ocqhi peggiorar sempre... e rimasi 
qui solo in grazia vostra; ma ora eiò non può 
tare! Non ne parliamo, piuttosto, per il mo- 
ineato, 0 raccontalemi se iv appartengo a 
qualcheduno, ovvero se sono cresciuta sul 
ramo come una mela salvatic 

— Sì, codesta la è una storia. singolare; 
non molto lunga, ma triste, lo non te ne ho 
mai voluto dir nulls, con ve n'era il biso 
gno, nò tu me ne avevi mai chiesto, Alla mia 
moria avresti, iu caso, potuto rilevare la cosa 
del parroco 0 ni tribunale, dove sta scritto... 
Che tu non eri figlia nostra tu l' hai cori 
mente capito, imperocchè sei troppo accoria, 
ma noi non credo sbbiamo fatto mai in modo 
che tu il potessi argomentare dal nostro con- 
tegno verso di te. Insomma noi ti abbiamo 
adottats e tenuta sempre nel conto di figlia , 
eil ccso come andò la cosa: 

Il vecchio fe’ qui un momentino di pausa, 
indi riprese: 

— Un anno d'estate, nel tempo di S. Gio- 
Buon” snima 


erano compint 


cho sfuggì dalle nostre labb 
quella protesta che ci venna rimproverala. > 


Sell sîg. di Bismarck mi rispose in modo 
evasivo e si difese mollementa da questa im- 
patazione. » 


Dopo questa deposiziono il governo chiede 
contro il sig. Regnier, lestunonio mancante, 
la condanna a 100 fr. d* ammenda. Il Consi- 
glio, in virtù degli articoli 429, 126 e 198 
del codice militare, pronuncia la pena chiesta, 

ll commissario del governo formula quindi, 
in virtù degli articoli 205 e 206 del codice 
militare, le sue riserve in quanto concerne 
procadura da iniziarsi. ulteriormente contro il 
ig. Regnier, aceusato d'aver mantenuto in- 
telligenza col nemico. 

Il Consiglio dà atto di queste riserve al 


commissario del governo. 


Il gen. Le Fiò, antico ministro della guerra, 

piegazione relativamente agli e- 
missari ch'egli cercò di far giungere a Metz. 
Egli aggiunge, che uno degli emissari portò 
due lettere upa delle quali emananto dal te- 
sto e l’altra dalla maresciaila, pel maresciallo 
Bazaine. « Avendo il maresciallo ricevuta 
quella della marescialls, mi sembra impossi- 
bile, soggiaoge il gen. Le Flò, ch'egli non 
abbia ricevuta la mis, perchè esse furono re- 
cata dallo stesso emissario. » 


Il mar. Bazaine dichiara che non ha rice- 


vuto alcuna lettera dalla mareseialla. 
Il sig. Gambetta (depatato). Sino dai primi 


giorni di settembre abbiamo incaricato il pre- 
fetto di polizia di cercare degli emissari onde 
avere delle comunicazioni con Metz, poichè il 
governo della difesa nazionale riponera ogni fi- 
di 


mella solidità e resistenza dell'esereito 

i Metz © nei talenti del suo eomandante in 

cspo. In presenza degli avvenimenti che si 

il governo del 4 settembre si 

imponeva, e in tutta la Francia non vi fa che 
un grido: Resistenza. 

Ora la resistenza non era possibile che col 


concorso dell’ esercito di Metz e delle forze 
novelle che il paese poteva creure. Si cercò 
quindi di comunicare con Metz con tutti i 


meszi possibili. 1l sig. Tachard, nostro mini- 


stro a Brusselle, ebbe la fortuna d'incontrare 
degli emissari 


uri e che furono incaricati 
di dare al maresciallo Bazsine non solo co- 


gnisione dello stato politico della Francia, ma 
anche della concordia di tulti i cittadini din- 
nanzi all'invasione. Non mi appartiene dire 
al Consiglio perchè questi tentativi non sono 


seiti. 
Il sig. Gambetta dà quindi, col permesso del 
lio, lettura di un dispaccio della dele- 
jone di Tours al gen. Bourbaki, impegnan- 


l: 

dolo a non risparmiare nè il danaro, nè le 
ricompense per far avvertire il marescit 
Bazaine che doveva resistere quanto più gli 
era possibile. In questo momento ricevemmo 


o 


dal sig. Tissot, incaricato d'affari di Fran 
a Londra, un dispaccio, che non ci 


ssciava 


alcun dubbio sull’accordo del mareseiallo Ba- 
zaine col nemico. 


c Ed è allora, esclama il sig. Gambetta, 
‘quel grido, 


Ed a questo proposito, continua il sig. Gam- 


betta, protesto contro certe imputazioni e di- 


chiaro che abbiamo sempre separato l’eser- 
cito dagli intriganti che si agitavano all’in- 
fnori di esso. 

Il testizaone aggiunge che la delegazione di 
Tours ha sempre comunicato sino all' ultimo 
momento con altre piazze assediate, fra la 


i durante {a sua prigioni 
trova questa frase significante: 


rappresentandoci la Francia come perduta! > 


Rispondendo quindi ad un’interrogazione del- 
Gambetta racconta la 
conversazione ch'egli ebbe col generale Bour- 
bali verso il 15 ottobre. Risulta da questi 
conversazione che il genersie Bonrbaki non 


l'avv. Lachaud, il si; 


paslò al testimonio nè di pace, nè di armi: 
stizio, ma disse soltento che l'esercito resi. 


sierebbe sino agli estremi, cioè almeno 15 


Pr —rT nl 
medesima sorte 


a scavare un pozzo; c'era anche il Mariotto, 
tn lo conosci. Scavarono un pezzo, un pezzo; 
l’acqua non voleva appa 
dità eva tale che la terra all'intorno uu 
ciava di rieascare dentro e turarlo di nuovo. 
Uomini uon ce u' era abbastanza da porgere 
aiuto; io siesso poco polei fare, avendo rice- 
vuto pochi giorui prima un colpo si forte ad 
up braccio, da un cavallo, che appena potevo 
moverlo. 

Mentre stavano pensando al modo di p 
vedere in qualche maniera, ecco avanzar: 
carro tirato da due persone, marito e io; 
Erano povera gente, del Tirolo, che porta- 
vano in giro le loro merci, fratta, vasellami 
0 che so io qual altro traffico usassero; il 
fatto si è cho a tirare da sè il carro tanta 
fstica daravano che ci raccontavano poi che 
lo gucziole del loro sudure si mescevano, 
strada facendo, alla polvere della vis. Di 
vo al carro stavano due bam'inette, l'una 
altra sui cinque anni che dormi 
vano saporitamenie sur un po' di paglia 
quasi fossero state dentro alla calla più ricca 
Mia moglie buon'anima si godeva a mirarle 
rosse come due ciliegie; e si trattenne colla 
sua ussta bontà, colla madre, mentre il pa- 
drone del porzo che stavano escavando, e il 
Mariotto corsero sl marito a proporgli se vo- 
Jeese guadagnare con poso dispendio di tempo, 
un paio di fiorini, dendo loro una mano nel 


prov- 


e 


degnamente ingannati o Metz 


Qui dove ci fermamino, da 
un nostro conoscente, erano spunto intenti 


mai; & la profone 


giorni. Allora si scambiano alcune parole piut- 
tosto viva fra l'avv. Lachand ed il signor 
Gambetta. Il difensore protesta contro la.pa- 
rola «insinuazione » adoperata dal sig. Cam- 
belta e contro i sentimenti che questi gli at- 
tribui. Egli aggiunge che bentosto parlerà in 
modo tanto chiaro che non vi sarà insinua 
zione possibile. 
scolta la deposizione di due altri testi. 
moni e quindi la sedata è sospesa alle 5 in 
messo alla più viva agitazione. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Francais le seguenti informa- 
zioni sullo materie intorno alle quali si crede 
nei cirsoli consersatori che dovranno essere 
immediatamente prese delle misure legisla- 
tive: rimediare agl’inconvenienti che presenta 
la combinazione delle elezioni parziali e dello 
scrutinio di lista; regolare almeno provviso- 
riamente, e fino alla votazione del 
icipale ‘organica un modo di 
maires che non presenti i pericoli dell'attusl 
sistema nel presente stato dei partiti e del 
paese ; fare scomparire la bizzarria del reg- 
gime della stampa soggetta allo stato d'asse- 
dio in quorantanove dipartimenti, libera quasi 
fino alla Sicenza negli altri, ed organizzare un 
reggime uniforme che dia garanzie sufficienti 
alla repressione legale; togliere ai maires, 
per darla si prefetti, la parle dei loro poteri 
di polizia che conccerne il mantenimento del- 
l’ordino pubblico. 

Secondo îl Temps, il nuovo ministero si- 
rebbe costituito nel modo seguente : Da Bro- 
glie, Batbie, Magne © Deseilligay conserve» 
ranno i loro portafogli; De Goulard sarà no- 
minato ministro dell'interno, Mathicu-Bodet 
del commercio, Depeyro della giustizia. (Pel 
portafoglio della guerra si esita tra il gene- 
rale Desvaux e il generale Dousy. Per la ma- 
riva non era stata presa alcuna decisione. 

Il National assicura che .il ministro de- 
gli affari esteri invierà una circolsre agli 
agenti diplomatici della Francia perchè noti- 
fichino alle potenze la. volazione dell'Assem- 
blea sulia proroga dei poteri del maresciallo. 
Questi poi parteciperà a tutti i ministri esteri 
accreditati presso di lui la modificazione 
è stata apportata ai suoi poteri presidenza 

ll Courrier de Paris crede che un'aranistia 
sarà concessa in occasione della promulga» 
zione della legge sulla proroga. 

L'Assembice Nationale dise che 80. nego- 
zianti di Parigi, si presentarono, dopo la se- 
duta dell'Assemblea della notte del 49, al 
generale Changarnier per eccitarlo a proporre 
la restaurazione monarchica. Il generale ha 
risposto che nulla era mutato nelle sne con- 
vinzionì, ma che il suo mestiere era di pre- 
parare un piano di campagna e di scegliere 
il momento favorevole per impegnar la lotta; 
bisogna osservare la marcia del nemico e non 
lasciarsi compromettere dagli sbagli dei pro- 
prii amici. 

L'Univers si augura che il generale Chan» 
garnier salvi i suoi fratelli d'armi come l'ha 
fatto in Africa dopo la disfatta di Costantina. 


La République de Besancon annunzia che il 
duca d'Aumale ha accettato pel 48 dicembre 
di astistera al banchetto della Società d' e- 
mulazione di Doubs. Si crede che il processo 
Basaine sarà terminato verso l'8 dicembre © 
così il duca d’Aumale potrà esser libero di 
partire. 

La Liberté dà un carioso quadro. dell'età 
che al compimento dei selte smni della pro- 
roga dei poteri di Mac-Mahon; avranno i prin- 
cipali personaggi sui quali l'opinione pub- 
blica in Francia tiene rivolta l’attenzione. Il 
conte di Chambord avrà 60 anni, il principe 
imperiale 25, il conte di Parigi 49, il duca 
do Chartres 40, il duca di Nemours 66, il 
principe de Joinville 62, il daca d'Aumale 
58, il pringipe Nepoleone Girolamo 58, il 


lavoro che esegaivano, Quest'uomo non era 
robusto; inoltte era accaldato e stanco, ma 
lo sedusse l'idea di guadagnare quel danaro 
così in breve tempo. E, per giunta, incal- 
rando l’efferta, il padrone del nuovo febbri. 
cato gli promise anco la cene © alloggio per 
la notte se accettava ed ogli accettò... Al 
vn alloggio ei so l'è bene acquistato invero 
ma non fa quello ch'egli credeva... Ma mi 
ascolti to? — s'interruppe qui il narratore — 
non t'odo nemmeno respirare, nè so se sei 
qui o non ci sei. 

— Gi sono qui ed ascolto; ma il respiro 
di certo non m'esce libero all'udire il vostro 
racconto. 


— Adunque l’uomo sî lasciò. persuadere; 
traste il carro colle sue bimba *"l'’ombra, in 
disparte; © poi ci siamo messi tutti = quattro 


intorno al pozzo a rinzeppare e 
glio le i 


curare me- 
i e i puotelli che sorreggevano la 
ro, con il Mariotto insieme, 
eaiarono nell'intorno merc una scala; io 
è l’altro signore si tenea fermo di sopra e 
quest’ultimo principiò a menare di colpi col 
iuaglio per fare addentrare la prima bietta. 
Ai primi colpi nulla si mosse, ma poscia mi 
ivvidi che la terra incominciava a scuotere 
una minuta pioggia e in breve un asse prin- 
rid a muoversi e piegare e minacciare di 
piombare: 
Presto, uscite, gridai ai di 


il terreno 
cede! — Mariotto, che era più vicino all'a- 
cita, fa di sopra in un salto; l'altro tentava 


maresciallo Mae-Mahon 72, 
Gambetta 42, 

Il Journal de Genive conferma che il sig. 

,, ministro di Francia in Isvizcera, ha 

dato la sua dimissione, dopo la votszione della 
profoga dei poteri, non permettendogli lo sue 
convinziuni repubblicane di servire più a lungo 
il governo del' maresciallo. Pare che la dimis- 
sione sia stata dal ministero freneeso accet- 
tata, mentre era stata rifiatata dopo il 24 
Il Journal de Genéve deplora tale di- 
missione e dice che il signor Lanfrey era a 
Berna il pegno delle buoni relazioni tra i due 
popoli. 


Il governo di Berna ha annanziato con cir- 
colare si comuni cattolici dell'Jara che si op- 
porrà scchè gli edifici di chiese e di scuole 
appartenenti ai comuni sieno messi 


dispo. 
jone di qualunque dei preti cattolici la cui 
destituzione è stata pronunciata. 

Però il governo si riserva, dopo l'adozione 
della logge ecclesiastica, di prender su questo 
punto una definitiva deeisione. 

Second, i giornali ungheresi lo stato di 
salute del sig. Desk ispirerebbe qualche in» 
quietudine. 1 medisi consigliano al venerando 
uomo di Stato ungherese il clima dell'Itali 

Dopo viva ed animata discussione la Ca- 
mera dei deputati di Pest approvò con 243 
voti contro 22 (dell'estrema sinistra) la pro- 
posta d'inviare a Vienna una depotazione per 
ia solennità del giubileo dell’imperatore che 
avranno luogo il 2 dicembre. 

Il ministero ungherese presentò un progetto 
di legge onde mitigare la miseria cagionata 
dall’epidemia cholerica e dal cattivo reccolio. 

Un telegramma da Londra, 5, annunzia 
che il Parlamento inglese è stato convocato 
pel 5 febbraio. 

Il presidente del Board of trade diresse una 
circolare a tutte le Direzioni di Società fer- 
ro glesi raccomandando energicamente 
una più attiva sorveglianza affinchè non a0- 
cadono accidenti ferrovisri che tanto spesso 
fanno pericolare un grar numero di vite. 

Il risultato della radunanza per l'Home-Rule 
tenuta il 20 corrente a Dublino è che si de- 
liberò di istituire una Lega allo scopo di ot- 
tenere il governo autonomo per l' Irlanda. 
L’arcivascovo di Toam si trova fra i membri 
del Comitato promotore. Venne aperia una 
colletta che diede subivo 3000 lire sterline. 

1 giornali di Bukarest del 22 annunziano 
che col 4° dicembre le casse rumene non se- 
cetteranno più monete d’argento estere. 

Telegrafano da Atene, 24, ai giorni 
nesi: 

« Un deereto reale convoca gli alettori dell 
regno pel principio di gennaio onde eleggere 
le autorità comunali. La Camera sarà convo- 
cata alcuni giorni dopo. » 
—_—_e_T____ 


ATTI UFFICIALI 


lla Ufficiale del 25 novembre 


4. R. decreto 14 otlobre, che ordina gli 
istituti di marina mercantile e le scuole nan- 
tiche dipendenti dal ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

2. Disposizioni nel personale del ministero 
dei lavori pubblici. 
iii nz 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 novembre. 
Pnesipanza DeL Presimenre BIANCHERI. 


La seduta è aperta a ore 


Si dà lettura del processo verbale della tornata 
precedente e del sunto delle petizioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

rms. proclama l'esito della votazione di bal- 


——________& 


di sollecitarsi quanto poteva, ma nel punto 
stesso in cui stendeva la mano per alferrare 
uno scheggione sporgente, tutta la terra ac- 
cumulata si è rovesciata sovra di lui... l’asse 
si era spezzato; i puatelli avevano ceduto, il 
pover uomo cadde nel fondo, e la terra lo ri- 
coperse... 

Îl vesehio ripresa fisto e un profondo so- 
spiro, come di persona che cerchi nascon- 
dere le proprie lagrime, l'avverii che egli 
era stato troppo attentamente ascoltato. 
fu compiato il triste caso — pro- 
soguiva il vecchio; — mia moglie è rimasta 
presso alla moglie dello sventarato che dava 
in grondi urla e s’abbandonava alla dispera- 
zione. 

Le bambine hanno seguitato il loro placido 
sopao senza immaginarsi che da un minuto al- 
l’altro eran rimaste orfane. lo sferzaî i ca. 
valli è giunsi al villaggio a cercare aiuto, ma 
fra vndata e ritorno non ci volle meno di 
un'ora; © quando si potè finalmente cavar 
fuori il disgraziato... egli era gih spirato da 
wa pezzo, a quanto si potò giudicare. 

sa si era liscista cadere ginocchioni 
vecchio © appoggiava la faccia, inon- 
data di lagrime, sulla destra di lai che, com: 
mossa, avea afferrato. 5 

— lo eredo che ta piangi — disse egli 
passandole carerzevolmente l’altra mano sulla 
fronte e i capelli. — Infatti la cosa ti ri- 
guarda assai da vicino... Ta avrai già indo: 
Vinato che queet' uomo era tuo padre e tu 


lottaggio ieri eseguita per la nomin: ivers 
cadi a di dive 

1° Commissione per la biblioteca, Farono eletti 
gli onorevolì Messedaglia, Lioy e w 

2° Commissione di sorveglianza suil' v5) 
strazione del debito pubblico (ar, 6 della legge 
10 luglio 1861). Risaasero eletti gli on. De Luca 
Francesco, Finzi e Pericoli 

3° Commissi per la verificazione ed accer. 


5° Commissiono per l'esame dei decreti reg;. 
rva dalla Corte dei cont. Furuac 
nominati gli on. Bonfadini, Fogazzaro, Busuca 
Ara, Marchetti, Mezzanotte, Seismit-Doda, Bott: 
® Morgia. 


wemes. Nella votazione perla nomina di quat 
commissari del bilancio le schede furono tt» 
L'on. Di San Marzano fa eletto con voti idr 
Dovrà procedersi ora al ballottaggio fra gli qy 


revoli Sella che ebbe voti 68, Maioran 
Mangilli 55, Pericoli 47, Marazio 16, La Porta 

massami (sogrelario) procede all'appello , 
minale per la volazione di ballottaggio per 
nomina di tre commissari del bilancio. 

{Le orne restano aperte durante la seduta; 

rms. Invito l'on. Lioy a salire alla trita 
per dar lottura della risposta della Camera 
discorso della Corona, redatta dalla Commissione 
nominata nella seduta di sabato. 

mov dì lettura della sognente risposta i 
discorso con cui S, M. il re inaugurò la sesione 
del Parlamento: 

« Sire! La voco di Vostra Maestà risuona seu. 
pre gradita alla nazione. 

« Essa che fa l'eco generosa dei nostri doleri 
© la annunziatrice delle nostre foriune e dei ro 
stri \trion&, oggi è il più autorevole stimolo si 
compimento dello opsre che la patria si aspetu 
da n polo ua a 
« Il popolo italiano che vi offri il suo sangue 
quando combatteste le patrie battaglie, vi ba ar: 
guito con pensiero plaudeute allorchè vi recaste 
salle rive del Danubio © della Sprea, Codesto 
io, o Sire, prova novella della vostra devo- 
zione agli interessi nazionali , come fratt) nobil 
consolazioni al vostro cuore, così fu salutato come 
la consacrazione di quel! principio di pazionalità 
che, introdotto nel diritto pobblico europeo, petri 
preparare più durevoli ed umane solazioni u quelle 
difficoltà, le quali fin qui vennero commesse al. 
l'arbitrio dolla spad 

« Siamo lieti di avere udito da voi confermare 
cho le nostre relazioni con taiti gli Stati 
amichevoli. Memoria di antiche amistà ci av.ince 
4 quei popoli che ci confortarono di consigli e i 
aiuti nella ardue prove che abbiamo attraversa: 
ed ora, spento le ambizioni e le gelosie, ai vu 
@ ai vincitori egualmente fuuoste, stendiamo con 
viva contentezza la mano anco a quelle genti che 
ebbimo di fronte sui campi di battaglia, 
adesso ci sono compagno nelle nobili gare deli 
libertà 6 del progresso. 

« Così potremo volgere tuiti i nostri pensieri e 
le nostre cure a quelle riformo amministrati 
che da tanto tempo si aspellano, che talti iv 
cano, Roma è pegno di concordia © di stabili 
per l'Italia, come l'Italia è divenata una torni 
pacificatrice nol mondu; essa è entrata nel co» 
sesso dei popoli liberi, non aspirando ad a 
vittorio che a quelle benefiche del lavoro, d 
pere e della civiltà. 

* Sarà indimenticabile per tuttii secoli, 
quel momento quando Voi avete annunziai 
nome della libertà dello coscienza il rispetto p 
sentimento religioso, il quale essendo persaxsicce 
di affelto © ispirazione di carità, non porrebbe 
rivolgersi in arma di fazioni e di civiliiscerd 
senza degenerare 6 senza meritamente c 
sotto il rigore delle leggi totrici 6 vindiu 
comune libertà. 

« Persuasi che della forza 0. della prospe 
nazionale sono indispensabile fondamento le 
finanze, stadieremo lo leggi che ci sono p 
per condurl a meta sicura, e le altro che & 
tanto valgano ad attenuare i danni del corso 
2os0. La nazione non ricasò di sobbarca 
gravezze necessarie per manienere l'integrità 4 
suo credito 6 dol sno onore, ma noi dobbiau: 


n 


—————__— 


una delle due bambine, darmenti nel cir» 
Noi porgemmo alla vedova tua madre lì pi 
piccina, e i primi soccorsi di cui poteva alli 
sognare, e poi siamo ritornati a casa. Ii! 
nammo nell’ indomani per assistere alla # 
poltura di quel porero uomo. Fu sepolto 
cimitero di una chiesetta mon lontana , ti 
all’ingiro circondato da bellissimi tigli , 
un posto migliore non si potrebbe desiderir 
per l’ultimo riposo... io voglio conduri v: 


jamo fatto le meraviglie; essa avea giù per 
sato tutto quel che voleva fare; avea veudui 
le sue merci ed il carro, e diceva che lr 
netebbe con voialtri a piedi alla sus patria 
dove ava viva tuttora la propria madre. A 
noi due faceva pena il vedere quelle crei 

rine che nulla sapevano ed erano destinate, 


marito morto, e la bambina che P!° 


i dn po più 
DA e ne peso po 
opera buona © ci crepétemo un fedele sive 
por la casa e forso una brava è riconoscent* 
figlioli (Continua) 
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FABBRICA A VAPORE | 


CIOCCOLATA E CONFETTI 


LORETI DC. 
PREZZI VANTAGGIOSI 
ROMA — "sso te Longa * — ROMA 


| La Ditta s'incarica per spedizione in provincia a condizioni 


ROMA — Tra le Piazze Sciarra e San Marcello — ROMA 


__ + 
Risparmio di L. 200 in confronto LI qualunque altro Negozio di tal genere 


sole 3 Ta) a) lire 


ll sig. GIOVANNI OUSSET è in grado di vendere 


ELEGANTI E COMPLETI CORREDI DA SPOSE 


IL CORREDO DA SPOSA SI COMPO TI CAPI: 
du, semplici. 


da convenirsi 


È PRESENTEMENTI 


RM i disponibi 


Î 

Dirigersi ni sno magazzino, vin del Corso 246. | 
io da tavola per SEI persone i 

246 — ROMA 


un appartamento ammobigi 
la cucina, con eccorreulo 
nel centro del ( 

Sì affitta a tulto g 


ROMA — Di 


MARTEDI SERA 
25 corrente 


AVRÀ LU0GO L'APERTURA DEI 
UNO DEPOSITI 
‘della Manifattura GINORI, in vias.del ca ù 
ai N. 393 e 394, 


n 7 porsone nogli ame 
0 liboro, via Converlite, 92, 


I compratori ricevono in regalo un serv 


ROMA — 246, Via del (orso, 


sent. por l'Italia 


È RI di Ò fi i È 
i a 
COMPAGNIs FONDIARIA LUMANA 
AVVISO DI VENDITA DI STABILE 

A forma dell’art. 5 degli Statuii sociali della 
Compagnia Fondiaria Romana, essend. scopo preci- 
puo della medesisua il restauro & la rivend.ta degli 
stabili, il Consigliv d’Amministrazione, nella seduta 
del 4 settembre 1872, ha deliberati, di porre in ven- 
dita alcuni di detti stabili restaurati di proprietà 
sociale, accordaido ai compratori il vantaggio dei 
pagamenti rateali. 

La Direzione dell: Comp.gnia si fa quindi un 
dovere di notificare che pone in vendita la sottoin-| Nastro Disinfettante 
dicata casa, con accollo in pari temp. all'acquirente | o udite ii prof sl vii 


S. Stresino contro i miasmi ro-| cotora © nella loro luctderra origin: 


| 
Ì 
Ì 
dei pesi che la gravano, risultanti da capitolato de-| (rt coasisi e patri — fg ii csi vir 
| 


VIRTÙ SPECIALE 


DELL'ACQUA DI ANATERINA 
PER LA BOCCA 
del dott, LL G. POPP, dentista della Corte imp. reale d'Austria in Vienna 
| esposta dal dott. Giulio Joel medico pratico, ecc. ordinata nell 1. il 


| nica in Vienna ‘dal sigg f. Oppolzer, Rettor maggilico. R. 
siglier aulico di Sassonia, di doti. Brants, dott. Heler 
Si 


INSEGNE IL 


| tera e punte 


é 
B 
s 
EI 
È 
8 
ini 


(GLI AVVIz: 


vicolo del Porro, N. BL 


, per quaoto si 
taccalo dulla carie, si gussta senza dubbio 


, 9 propaga il co 


ridoma ai denti il loro bel colore naturale, scomponendo e levando via cl 
e qualunque sostanza eterogeres, 


ricci, Li conserva nel | 
produzione del'tartar 


douti guastati a 
ni del male. 


Acqua di Anulerina por la bocca impalitce che 
ve come calmante sicuro e certo contro i dolori ti 
tici dei denti. 


Si brneerà ui iccola parto di que LG nolne 1 deli preti dd 

positato nell'Ufficio not.rile del sig. dott. Antosio ria 
Bini. in via Frattina, n. 94. io 

S'invita pertanto chiunqu:i voglia accudire dl" gio i 
acquisto della sottoindicaia casa, di vol:r  deposi-'£ 
tare la sua offirta chiusa e sigillata nel suddetto 
Ufficio notarile non -pit: tardi del 1° dicembre p:0 
simo, avvertendo che saranno prese in considera- OLIO PURO 
. pi DI CASTAGNE D'INDIA 
zione soltanto quelle offerte che porteranno un au-| "uao mito sovenson 
mento sul pizzo minimo di stima risultante dal | st sat rioanitn e nvaige Gioi ta sa 
detto capitelato. n È eg Pa 


© scoltatare nei quali casi inglese — Milano, A. Mun:oui 
Roma, 16 novembre 1873. 


Prezzo L. 2 il Pecco. 
la firma a mano. 

presso l'Agenzia A, Tuboga, 
bove, vicolo del Puzzo, 


le wa sicuro vimelio per le geayive che sa 
bolezza. delle nicchie dei denti. lu qu 
ola, perchè azsa stuzzica lu gengiva, p 


e 
aviloppa rapidamente la cicatrizzazione 


distroggendone interamente il dulore, 
Prezzo L, 3 si Bussi CONTR AFFAZIONI: ì 
tera cipolla pece Amm A i» BELE PELLOBE DI bi A Abi È ù 
+ (A) composta di due pianî o pian torreno, glia postalo 0 bi " 
\azionalo in lettera Uitca ei va Rae 


a del sig. Lovatti e dol sig. Pericoli 6631 


vento la saluto dell'anu 
abusato della sua confidenza. 

del prezzo 

io devo dillid 


Specialità 
MEDICINALI 


Pastiglie pettorali del 
(parigiono della tosta, angi 
te 0 


GARANTITI 

se per la pronta! 
10 grado, rauce 
ta dall' autore per 


che quogli industr 


‘emita di Spagn: Ta loro eupidigia al 


bronchite, gri 
scaloletia con istr 


Si spediscono franche di porto in provincia, mi 
mento di cont. 10 per ogni 50 Carie, intestato all 


camente in pochi givrti. 
nta mercurio e prive di 
— L, 6 l'astaceio con 

i Hlancard, presso noi diretta= 


nostri corrispondenti, 0 
del dota paese, e anti o presto 


‘Assenzio sperimentata 

lè © apti-colica per eccel 

1 50 il Pacono con istruzio 

Nuovo Roob Anti-Sifilitico Jodurato. sovrano rimedio, ve l'aniermona 

el sangue, 6 di salsapariglia, con i 

[ar maceutiti, Imente gli umori e ia) 

et, gli erplici, podagrici reumatici, ecc. — 
Deposiio presso l'Autore a Genova. In Roma, farm: 

totti Piasza Torsang 


Farmacista, Rue Bonaparie, 40, a Pa 
Le Vere Pillole di Blancard si trovano in tutte le buone Fur 
MAGI 

i 


> Bertareli di Fou, Na 

(A diga — Napoli; Viti 

Venezia, Bitnor, Pc Dio el souls 
ener, Bone, Ponei = Vicesna. "Valero "Majolo, Delta Ve 
|lauro, Cornelio, eco. £ Ù 


YALAIS SUISSE 


Tipografia dell’ OPINIONE diretta de È. Carbone. 


